
DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE  

DI INCONFERIBILITA’- INCOMPATIBILITA’ 
(art. 20, comma 1, Dlgs n. 39 del 8.04.2013 e deliberazione del Consiglio n 2 del 17 febbraio 2022) 

 

 

Io sottoscritto SARASINI ALESSANDRO 

per la carica di amministratore (1) dell’Azienda Speciale della Provincia di Mantova ATO – 

Azienda Speciale “Ufficio D’ambito”, in rappresentanza della Provincia di Mantova; 

Richiamato l’articolo 47 del D.P.R. 445/2000 (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà), 

consapevole delle conseguenze penali in caso di dichiarazioni false o reticenti in base 

all’articolo 76 del medesimo decreto  

 

DICHIARO 

CAUSE INCONFERIBILITA’ 
 

Barrare con x la dichiarazione corrispondente alla propria situazione  

 

- Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 1 del Dlgs n. 39/2013: 

 

x di non essere stato condannato, anche con sentenza passata in giudicato, per uno dei 

delitti previsti dal capo I del titolo II libro secondo del codice penale (delitti contro la 

pubblica amministrazione); 

 

- Ai sensi e per gli effetti dell’art.4 del Dlgs n.39/2013  

x di non avere, nei due anni precedenti, svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla Provincia di Mantova; 

x di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, 

finanziate o comunque retribuite dall’ ente pubblico del quale sono stato nominato 

amministratore; 

 

- Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 2 del Dlgs n. 39/2013 e fatto salvo quanto 

disposto dal comma 3 del medesimo articolo: 

□ di non aver fatto parte, nei due anni precedenti, del consiglio della Provincia di 

Mantova; 

□ di non aver fatto parte, nell’anno precedente, della giunta e del consiglio di una 

Provincia, di un Comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 

associativa fra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella Regione 

Lombardia; 

x di non avere ricoperto, nell’anno precedente, la carica di Presidente o Amministratore 

delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e 

loro forme associative, ricomprese nella Regione Lombardia. 

 

Oppure 

 

x di aver fatto parte, nei due anni precedenti, del consiglio e della giunta della 

Provincia di Mantova; 

x di aver fatto parte, nell’anno precedente, della giunta e del consiglio di una 

Provincia, di un Comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 

associativa fra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella Regione 

Lombardia; 

□ di avere ricoperto, nell’anno precedente, la carica di Presidente o Amministratore 

delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e 

loro forme associative, ricomprese  nella Regione Lombardia; 

 

tuttavia 

 

 

□ dichiaro che l’incarico di amministratore (1) presso: 



l’azienda ATO in rappresentanza della Provincia di Mantova non è e non sarà un 

incarico di Presidente con deleghe gestionali dirette, Amministratore delegato e 

assimilabili (amministratore unico).  

 

Barrare con x la dichiarazione corrispondente alla propria situazione  

 
 

 

CAUSE INCOMPATIBILITA’ 

 
Barrare con x la dichiarazione corrispondente alla propria situazione  

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. art. 9 comma 2, del Dlgs. n. 39/2013: 

 

x di non svolgere in proprio attività professionale regolata, finanziata o comunque 

retribuita dalla Provincia di Mantova; 

 

  Ai sensi e per gli effetti dell’art. art. 11 commi 1 e 3, del Dlgs. n. 39/2013: 

 

 

 

x di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui 

all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare; 

 
x di non essere componente del consiglio della Provincia di Mantova, né di una 

Provincia o di un Comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 

associativa tra Comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nel territorio 

regionale; 

 

x di non essere componente di organi di indirizzo in enti di diritto privato controllati 

dalla Regione Lombardia, nonché da Province o Comuni con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o da una forma associativa tra Comuni avente la medesima 

popolazione, ricompresi nel territorio regionale. 

 

 

 

(1) si precisa che ai sensi dell’articolo 1 comma 2 lettera l) del Dlgs n. 39/2013 e 

dell’applicabilità delle norme sulla inconferibilità, “per incarichi di amministratore di enti 

pubblici e di enti privati in controllo pubblico“ si intendono: 

- “gli incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore 

delegato e assimilabili di altro organo di indirizzo delle attività dell’ente, comunque 

denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico”. 

 

(2) si precisa che ai sensi dell’articolo 1 comma 2 lettera b) del Dlgs n. 39/2013 si intende: 

- Ente pubblico= ente di diritto pubblico non territoriale nazionale, regionale o locale, 

comunque denominato, istituito, vigilato, finanziato dalla pubblica amministrazione che 

conferisce l’incarico, ovvero i cui amministratori siano da questa nominati. 

 

- Ai sensi e per gli effetti della deliberazione del Consiglio Provinciale n 2 del 17 febbraio 

2022 e dello Statuto dell’ATO: 

 

x di possedere i requisiti soggettivi per la nomina a rappresentante della Provincia presso 

enti, aziende e istituzioni, previsti nella richiamata delibera di indirizzo che si allega. 

x di possedere i requisiti soggettivi per la nomina a rappresentante della Provincia presso 

l’azienda ATO come da relativo statuto. 

 



Io sottoscritto, mi impegno ad informare immediatamente la Provincia di Mantova di ogni 

evento che modifichi questa dichiarazione. 

 

Mantova lì…31/03/2022……………                     

 

 

F.to…Alessandro Sarasini 

 

 


